Più ombre che luci


sullo stadio del Brescia


Se ne è discusso in Consiglio Comunale con scarsi risultati





Giovedì 16 Maggio u.s. è tornato a riunirsi il Consiglio comunale sia per l’approvazione di alcuni punti all’ordine del giorno, tra cui la travagliata “lottizzazione Vulcania” sia per una precisa richiesta dei consiglieri Bertolini, Casella, Mosconi, Tosoni e Visconti che avevano inoltrato al Presidente del Consiglio Rino Dell’Aglio un’istanza di convocazione urgente e straordinaria per la discussione di tre importanti argomenti: lottizzazione Vulcania, Stadio di Brescia, Stadio di Montichiari.


Dopo una conferenza dei capigruppo, a detta degli stessi abbastanza animata, nel corso della quale i gruppi di minoranza hanno energicamente difeso il diritto-dovere di discutere in Consiglio comunale argomenti di interesse locale ed amministrativo, si era convenuto di inserire all’ordine del giorno tre interpellanze, una per ogni gruppo, aventi per oggetto la realizzazione del campo di calcio provinciale. Procedura prevista dal regolamento vigente.


Alla presenza di un folto pubblico, si è quindi giunti alla lettura delle tre interpellanze, presentate rispettivamente dal Gruppo “Popolari per Montichiari”, dai Democratici della Sinistra e dal consigliere di Forza Italia dott. Giuseppe Casella.


Al Sindaco sono state poste numerose e circostanziate domande. Per lo Stadio del Brescia si chiedeva perché l’Amministrazione comunale, pur avendo recepito ed approvato un accordo di intenti (delibera di Giunta n° 221 del 15.10.2001) nel quale si impegnava “...nell’ambito delle proprie competenze a perseguire tutti gli strumenti di semplificazione e di concertazione amministrativi vigenti onde consentire la realizzazione del complesso polifunzionale”, abbia poi scelto una procedura (tra l’altro pochissimo pubblicizzata) di project financing, ovvero di natura pubblica come previsto dalla Legge Merloni, disattendendo così integralmente le richieste avanzate dalla Società Brescia Calcio e ribadite in tutte le successive riunioni svoltesi in Provincia (23.11.2001) ed in Regione (30.11.2001).


Il PpM ha chiesto per quale motivo l’importante argomento non sia mai stato oggetto di discussione né in Commissione urbanistica né con i gruppi consiliari, ed ha quindi sollecitato il Sindaco a fornire maggiori delucidazioni sul tipo di insediamento commerciale annesso allo Stadio (galleria commerciale, multisala, centri fitness etc.), essendo lo stesso molto simile a quello di Isola Verde per il quale l’attuale Amministrazione a suo tempo espresse invece un parere contrario.


Il Consigliere Casella è invece entrato nel merito della discordanza fra le dichiarazioni del Sindaco circa l’eventuale esproprio delle aree e quanto scritto dal presidente della società Brescia Calcio in una nota del 18.02.2002 inviata al Sindaco, dove egli afferma di aver già proceduto all’acquisizione anche di aree ulteriori per ottenere il consenso alla vendita delle prime.


Il Gruppo dei Democratici della Sinistra, attraverso il Consigliere Bertolini, ha invece posto l’attenzione sull’opportunità di rivedere la scelta di costruire due stadi, cercando una sinergia con la Società Brescia Calcio e consentendo anche all’A.C. Montichiari di utilizzare il medesimo impianto.


Le risposte del Sindaco, focalizzate essenzialmente sulla riconferma della procedura del project financing quale garanzia di trasparenza e correttezza amministrativa, onde evitare speculazioni ad opera di privati, non hanno toccato gli aspetti relativi alla tipologia commerciale del centro polivalente, alle modalità di acquisizione delle aree ed alla contrarietà del Brescia Calcio ad un intervento di natura pubblica.


Il Sindaco ha infatti dichiarato di non conoscere la documentazione citata dai gruppi di minoranza, nonostante questa risulti invece regolarmente protocollata e quindi agli atti del Comune.


In merito all’unione dei due progetti così come auspicato dal Gruppo dei Democratici della Sinistra, è stato invece ribattuto che la tempistica dei due stadi è troppo diversa e tale da renderne inevitabile la distinzione.


A questo punto, dopo alcune puntualizzazioni dell’assessore Gelmini in merito alle diverse procedure adottate (per lo Stadio Montichiari si è fatto ricorso ad una concessione e non ad un project financing), la discussione non ha più fornito alcun elemento utile alla comprensione di una vicenda sicuramente poco chiara e per la quale il pubblico presente alla seduta del Consiglio comunale si è fatto varie idee, non sempre scevre da collegamenti con le indagini giudiziarie in atto.


Peccato, ancora una volta si è persa l’occasione di utilizzare il Consiglio comunale come sede istituzionale preposta all’analisi dei problemi della Comunità monteclarense.


Ma la tanto sbandierata trasparenza e partecipazione in un Comune che si dice “aperto” non dovrebbe iniziare proprio in questa sede?


Perciò non vi è alcun dubbio che la vicenda dello Stadio del Brescia Calcio registrerà nuove puntate anche in tempi brevi; ai cittadini, a questo punto, non resta altro che seguire con pazienza gli eventi e attenderne gli sviluppi. Tutto sembra infatti possibile.
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